
1
2
5
7
.2

8
G

IO
VA

N
N

I S
C

O
Z

IL LAVORO DELL’ARTISTA STRANIERO IN ITALIA 

FrancoAngeli

Il lavoro  
dell’artista straniero
in Italia
Approfondimento SIAE 
a cura di Giovanni d’Ammassa 

Giovanni Scoz

PUBBLICO, PROFESSIONI E LUOGHI DELLA CULTURAIn questa guida - che colma una lacuna nel panorama editoriale – vengono
chiariti tutti i diversi aspetti amministrativi, fiscali e previdenziali connessi
agli ingaggi di artisti stranieri. Un vero e proprio manuale operativo per
gli organizzatori di eventi artistici.

In un settore in trasformazione e di grande competizione come quello artistico,
la capacità di orientarsi nelle specificità tecniche diventa determinante per il suc-
cesso degli organizzatori di eventi e degli addetti ai lavori. Si è pensato quindi
di realizzare una “guida operativa” che, riassumendo cronologicamente tutti gli adem-
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artistici per orientarsi nel ginepraio normativo che regola il settore spettacolo.
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verranno descritti cronologicamente, in specifici capitoli, i vari adempimenti
amministrativi e gestionali da espletare: dalla stipulazione del contratto tra artista
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potranno addentrarsi nei dettagli normativi e procedurali attraverso l’esauriente
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introdotte fino a marzo 2011.
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Pubblico, professioni e luoghi della cultura

Collana diretta da Francesco De Biase, Aldo Garbarini,
Loredana Perissinotto, Orlando Saggion

L’intreccio tra professioni, pubblico e luoghi nei quali gli eventi ed i pro-
dotti culturali si dispiegano e si “consumano” sembra essere sempre più un
elemento significativo per l’approfondimento dello stato e dell’evoluzione
della dinamica relativa alla domanda/offerta culturale, per definire le forme
ed i modi della programmazione e della progettazione di iniziative e di even-
ti, nonché, più in generale, per l’elaborazione delle politiche culturali, in
campo privato e pubblico.

Analizzare questi rapporti può contribuire non solo a comprendere le di-
namiche oggi esistenti a livello di produzione culturale (dallo spettacolo dal
vivo ai beni culturali, dalla televisione al ruolo della “rete”, dalla composi-
zione dei finanziamenti per la cultura alla riprogettazione degli spazi), ma
anche ad ipotizzare le possibili linee di sviluppo future.

I luoghi, il pubblico e le professioni culturali sono infatti in continua tra-
sformazione: fenomeni ed eventi politici, sociali ed economici modificano a
volte tutti e tre gli ambiti, in altri casi esplicano i loro effetti esclusivamente
su uno di essi.

Basta pensare ad esempio alla nascita e allo sviluppo di alcune figure
professionali che, originate da trasformazioni in atto in alcuni campi socio-
economici, hanno prodotto nuove metodologie, spazi e strumenti di lavoro,
che a loro volta creano e rispondono a nuove modalità di fruizione e consu-
mo culturale.

Il tutto avviene in una dimensione d’interazione, dove ogni singolo ele-
mento può essere sia causa per la nascita di nuove situazioni, sia effetto/
risultato dei cambiamenti in atto.

La collana si propone, in questo senso, come strumento di riflessione in-
torno ai processi ed alle mutazioni che stanno avvenendo nel mondo cultura-
le. Non una collana settorialmente specialistica, centrata su singole specifi-
cità, ma fondata su temi ed approfondimenti che siano in grado di rappresen-
tare quelle connessioni e problematicità sopra richiamate.

Approfondimenti, in sostanza, che siano in grado di privilegiare una vi-
sione metodologica pluridisciplinare e che, nell’insieme offerto dal “filo ros-
so” che li collega all’interno della collana, propongono uno sguardo d’insie-
me sui processi, le metodologie e le prospettive del settore.
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1. Organizziamo un evento
con un artista straniero

1. Premessa

Nelle varie produzioni artistiche (stagioni concertistiche, di prosa, di
balletto ecc.) sovente notiamo nei cartelloni la massiccia presenza di
nomi di artisti stranieri. Abbiamo pertanto pensato di realizzare una
specie di “guida operativa” per organizzatori che si avvalgono di artisti
provenienti da oltre confine, una sorta di mappa di riferimento ove ven-
gono riassunti cronologicamente tutti gli adempimenti amministrativi e
gestionali da porre in essere per organizzare un evento artistico nel pie-
no rispetto della normativa fiscale e previdenziale, particolarmente
complessa in questo preciso contesto.

I riferimenti normativi (fiscali e previdenziali) a cui si farà riferimento
sono aggiornati con le ultime novità introdotte fino a marzo 2011.

Segnaliamo al lettore, sin da subito, che nel corso della lettura si trove-
ranno alcuni rimandi a due precedenti testi scritti dall’autore e cioè Lavora-
re nella cultura e nello spettacolo e Organizziamo un evento artistico in
dieci mosse, libri pubblicati da FrancoAngeli nel 2008 e nel 2009, utili per
approfondire alcuni concetti e per una migliore comprensione degli argo-
menti trattati. Segnaliamo altresì che il presente testo approfondisce più
specificatamente la forma contrattuale che viene più frequentemente utiliz-
zata nei contesti di piccole e medie dimensioni nel settore della cultura e
dello spettacolo, vale a dire il lavoro autonomo (occasionale e professiona-
le). Forniremo quindi solo un breve accenno alle altre forme contrattuali
(lavoro subordinato e parasubordinato) in quanto più complesse e meno
utilizzate, se non nei grandi circuiti1 caratterizzati da una maggiore disponi-
bilità di risorse economiche e da complesse organizzazioni aziendali.

In questo testo tralasceremo inoltre gli aspetti propedeutici che devono

1 Ci riferiamo, per esempio, alle 14 Fondazioni Lirico-Sinfoniche e ai 27 Teatri di Tra-
dizione e alle ICO (Istituzioni Concertistico Orchestrali).
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essere attentamente analizzati prima della realizzazione dell’evento, come
l’ideazione di un valido progetto artistico, la redazione di un accurato bud-
get di spesa, la difficile ricerca della copertura finanziaria dei costi stimati,
la prudente previsione della tempistica dei flussi finanziari, la ricerca del
luogo ove svolgere efficacemente l’attività, la promozione e la comunica-
zione dell’evento, argomenti che sono stati trattati nel testo Organizziamo
un evento in dieci mosse (capitolo 1, p. 15 e ss.) a cui si rimanda per com-
pletezza d’analisi.

Nel susseguirsi dei vari capitoli del presente elaborato ci addentrere-
mo nei dettagli specifici, passando in rassegna cronologicamente tutti i
singoli passaggi operativi da espletare: dalla stipulazione del contratto tra
artista straniero e committente, agli adempimenti informativi e contributi
da indirizzare verso l’Ente Previdenziale di riferimento (Enpals2) a quelli
di natura fiscale, adempimenti posti a carico di chi ha in progetto di alle-
stire uno “spettacolo”3.

2. Sintesi degli adempimenti da espletare e sintesi delle
principali differenze rispetto agli ingaggi con gli artisti
connazionali

In linea di massima, la maggior parte degli adempimenti posti a carico
degli organizzatori per l’ingaggio di artisti stranieri sono simili a quelli pre-
visti per gli artisti italiani salvo alcune specificità e alcune verifiche preli-
minari. In estrema sintesi, per organizzare un evento con un artista straniero
(come con un artista connazionale) il committente dovrà procedere, come
primo adempimento, alla redazione di un contratto di scrittura artistica, oc-
correrà poi esperire la consueta Comunicazione (Unica Pluriefficace) al
Centro per l’impiego, “informare” quindi l’Enpals dell’ingaggio (facendo
una “richiesta di agibilità”). Occorrerà poi procedere, se non si è formal-

2 Enpals: Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenza per i Lavoratori dello Spettacolo
istituito con il D.L.C.P.S. del 16 luglio 1947, n. 708, successivamente ratificato, con alcune
modifiche con la legge 29 novembre 1952, n. 2388. Tale Ente nazionale di previdenza e as-
sistenza per i lavoratori dello spettacolo, gestisce l’assicurazione obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti in favore dei lavoratori dello spettacolo.

3 Per una prima definizione di “spettacolo” si ricorda la sintesi proposta dal dizionario
Devoto-Oli che definisce spettacolo “ogni manifestazione artistica o ricreativa presentata a
un pubblico”. Per il dizionario Zingarelli invece, per spettacolo si intende “una rappresenta-
zione teatrale, cinematografica, canora e generalmente artistica che ha luogo di fronte a un
pubblico”. Per maggiori dettagli si veda Lavorare nella cultura e nello spettacolo, pubbli-
cato da FrancoAngeli, al capitolo 3, par. 1, pp. 56 e ss.
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mente esentati (come diremo meglio in seguito) alla liquidazione dei con-
tributi Enpals nei consueti termini (cioè entro il 16 del mese successivo al-
l’evento artistico) e procedere dunque alla trasmissione della denuncia
mensile (da esperire all’Enpals in modalità telematica entro il 25 del mese
successivo all’evento).

Evidenziamo ora, in estrema sintesi, le principali differenze e gli adem-
pimenti supplementari (rispetto all’ingaggio di un nostro connazionale) che
l’organizzatore deve espletare nel caso in cui intenda ingaggiare un artista
non residente.

Come vedremo più diffusamente nel capitolo n. 2, sarà indispensabile
prima di tutto recarsi presso l’Agenzia delle Entrate per aprire un codice
fiscale italiano dell’artista straniero, formalità necessaria per poter effettua-
re tutti gli altri adempimenti burocratici (la comunicazione al Centro per
l’Impiego, gli adempimenti informativi e contributivi verso l’Enpals, gli
adempimenti fiscali). Nel caso in cui l’artista straniero sia residente in un
Paese al di fuori dell’Unione Europea, sarà poi indispensabile procedere
con altre verifiche e adempimenti supplementari: occorrerà verificare la
validità e alcuni dettagli del permesso di soggiorno.

Un’altra sostanziale differenza rispetto all’ingaggio con un artista con-
nazionale si evidenzia in occasione del pagamento del cachet: nel caso in
cui l’artista straniero sia ingaggiato con un contratto di lavoro autonomo,
occorrerà redigere un’autofattura (e non una quietanza di pagamento o una
normale fattura). Tratteremo questo aspetto nel capitolo 7.

Nei consueti termini poi, vale a dire entro il sedicesimo giorno del
mese successivo alla data di pagamento dell’artista occorrerà versare la
ritenuta a titolo di imposta (fissata come vedremo meglio nel capitolo n.
8 nella misura del 30%) e, analogamente a quanto previsto per le presta-
zioni profuse da artisti italiani, occorrerà trasmettere all’artista (entro il
mese di febbraio dell’anno successivo al pagamento) la certificazione dei
compensi e riportare i dati fiscalmente rilevanti nel modello 770 (si veda
il capitolo 10).

Si ricorda inoltre che la ritenuta a titolo di imposta sarà trattenuta al-
l’atto del pagamento del compenso dal sostituto di imposta e andrà versata,
mediante il modello F24 con il codice tributo 1040. L’artista straniero non
sarà quindi tenuto a presentare in Italia, per i redditi ivi percepiti, la dichia-
razione dei redditi in quanto ha già scontato l’imposta a titolo definitivo e,
ricevendo la Certificazione dei Compensi, potrà poi recuperare la trattenuta
operata come credito d’imposta nella propria dichiarazione dei redditi, che
redigerà nel proprio Paese. Imprescindibile per comprendere bene il mec-
canismo di questa procedura fiscale sarà leggere attentamente quanto di-
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sposto dall’art. 17 delle varie Convenzioni internazionali (sintesi riportata
nel capitolo 11), normativa che disciplina esplicitamente il caso di presta-
zioni profuse da artisti stranieri in Italia.

Una sostanziale differenza che emerge tra l’ingaggio di un artista stra-
niero rispetto a un nostro connazionale si palesa in particolare sotto il pro-
filo previdenziale: gli artisti stranieri che prestano un’attività artistica in
Italia (Europei, Extraeuropei, purché tra l’Italia e tali Paesi siano state sti-
pulate delle Convenzioni) possono essere esonerati dai versamenti contri-
butivi a condizione che possano esibire uno specifico certificato di esonero
rilasciato dall’ente competente straniero, denominato E101 (o con altri no-
mi), una sorta di dichiarazione dell’ente previdenziale straniero che attesta
che il carico contributivo sarà assolto nel Paese di residenza dell’artista.
Con tale modello, il committente italiano è formalmente esonerato dal-
l’assolvimento degli obblighi contributivi ma non a quelli informativi, che
restano comunque da esperire verso l’Enpals: come vedremo meglio nei
prossimi capitoli.

Agli effetti pratici (in termini economici), l’effetto di tale esonero ri-
sulta tangibile: il committente italiano che ingaggia un artista straniero, nel
caso in cui questo possa esibire il predetto modello esonerativo, sarà auto-
rizzato a non liquidare i contributi previdenziali in Italia all’Enpals. Ecco
dunque il motivo per cui la prestazione profusa da un artista straniero, nel
territorio italiano, potrebbe costare circa il 24% in meno rispetto a un nostro
connazionale.

Tra l’altro, anche il compenso netto che percepirà l’artista straniero, a
parità di compenso lordo pattuito, sarà all’incirca identico rispetto a un no-
stro connazionale: questo perché la ritenuta del 30%, che verrà operata sul
compenso lordo dello straniero, equivarrà alla ritenuta del 20% e alla trat-
tenuta previdenziale Enpals del 9,19%, prevista per l’artista italiano.

Stesso cachet netto per l’artista, ma con costi aziendali differenti, a di-
scapito per gli ingaggi artistici italiani.

3. Check list degli adempimenti

Una volta effettuate le operazioni preliminari, verificata cioè la fattibi-
lità del progetto nei singoli aspetti e, soprattutto, una volta ottenuta la co-
pertura finanziaria dei costi inerenti, per l’effettiva realizzazione del-
l’evento occorre porre in essere una serie di adempimenti burocratici.

Forniamo qui di seguito un semplice promemoria dei vari adempimenti
informativi e contributivi, dividendoli quindi in due gruppi: quelli che si
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devono espletare prima dell’evento artistico e quelli che si devono espletare
dopo l’evento artistico.

In estrema sintesi, i passaggi da non dimenticare sono i seguenti.

1. Operazioni di controllo preliminari e redazione del contratto. Prima
dell’evento e prima ancora di redigere un contratto di scrittura con
l’artista straniero, occorre verificare il “visto” o “il permesso di soggior-
no” dell’artista straniero che si reca in Italia per espletare la propria
prestazione lavorativa. Occorrerà poi recarsi presso l’Agenzia delle
Entrate (muniti di apposita delega) al fine di aprire il codice fiscale del-
l’artista straniero operante nel nostro territorio, questo per permettere
all’Ente committente di versargli correttamente le ritenute fiscali (a titolo
definitivo). Occorrerà poi stilare, come per gli artisti connazionali, per
iscritto e prima dell’evento artistico, un semplice accordo (contratto di
scrittura) nel quale occorre riportare i dati anagrafici e fiscali del com-
mittente e del lavoratore dello spettacolo, la data e il luogo dell’evento,
il compenso lordo pattuito, i termini e le modalità di pagamento, le
eventuali penali e clausole accessorie che prevedano le più probabili
cause di inadempimento del contratto (per cause imputabili a una o al-
l’altra parte, oppure per cause di forza maggiore); maggiori dettagli sa-
ranno illustrati nel capitolo 2.

2. Comunicazione al centro per l’impiego. Come è ormai noto, dal
2008 tale comunicazione deve essere obbligatoriamente effettuata
nella sola modalità telematica al Centro per l’Impiego, Ente che sosti-
tuisce l’ora abrogato Ufficio Collocamento. Riassumeremo i punti es-
senziali di tale comunicazione nel capitolo 3.

3. Permesso di esecuzione Siae. Occorre consegnare il programma
rappresentato agli uffici Siae, al fine del calcolo della quota di compe-
tenza per la pubblica esecuzione; Il capitolo 4, sapientemente trattato
dall’amico Avvocato Giovanni D’Ammassa, è dedicato all’analisi di
queste problematiche.

4. Richiesta del certificato di agibilità. Tale istanza, da esperire esclusi-
vamente in modalità telematica attraverso la piattaforma informatica
istituita presso Enpals prima dell’evento artistico, è necessaria per
“informare l’Enpals” dell’ingaggio. Nel documento (certificato di agibili-
tà) che sarà rilasciato dall’Ente previdenziale saranno riportati tutti i dati
rilevanti dell’ingaggio, vale a dire i dati anagrafici e fiscali delle parti (ar-
tista straniero e organizzatore), il luogo dell’evento, i compensi lordi
pattuiti, le giornate di effettiva attività lavorativa ecc.. Tale documento
dovrà rigorosamente essere conservato nel luogo del concerto per es-
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